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Chi non vorrebbe sperimentare la ineguagliabile soddisfazione di una vittoria che segua la stupenda ebbrezza di misurarsi con un sogno impossibile!

Il disegno di legge sulla disciplina del rapporto di agenzia assicurativa è finalmente all’esame degli organi dello Stato. Essi sono chiamati  ad esaminare l’intero quadro normativo e giuridico del sistema distributivo italiano alla luce della irreversibile crisi della contrattazione collettiva nei rapporti tra Agenti e imprese mandanti.

Quando il mondo sconcertato degli Agenti professionisti di assicurazione pensò la prima volta di darsi questo traguardo ambizioso e, a prima vista, irraggiungibile, tutto sembro velleitario ed eroico.

Via, via, pagando il giusto tributo all’inesperienza, il disegno prese forme sempre più distinte e determinate, trasformandosi da fragile sogno giovanile in solido concetto adulto.

Per dargli forma e sostanza era tassativo sfruttare ogni opportunità e seguire strade che rendessero impossibile ignorare i concetti ispiratori dell’azione.

Ma quale poteva essere la chiave in grado di aprire la via? Nessun dubbio in proposito: occorreva un avvenimento che portasse agli occhi del mondo politico e dell’opinione pubblica lo scenario complessivo nel quale si muovono oggi gli operatori del più delicato settore privato di tutela sociale, confrontato con quello possente e prevaricante delle loro mandanti.

Quando la felice intuizione dell’Intergruppo Agenti, composto dall’Uia Ras, Gala Lloyd Adriatico, Ga Allianz Subalpina, Ga Lavoro & Sicurtà, Ga l’Italica, decise di dare vita ad un convegno sul futuro professionale dell’Agente di assicurazione, si era ben consapevoli di dover sfidare quella che in termini alpinistici si poteva definire una cima “inviolabile”

Ebbene Perugia, per l’importanza dei temi trattati e la chiara fama dei relatori intervenuti, può oggi essere considerata una pietra miliare nella storia dell’associazionismo e del sindacalismo  del settore, capace di dare impulso fondamentale alla scalata di vette “impossibili”.

Eco risonante del convegno è stata l’affermazione della assoluta inderogabilità di una Legge Quadro da affiancare alla contrattazione collettiva e torna utile, a questo punto, citare le parole stesse di alcuni relatori.

Così ha detto, tra l’altro il professor Piergiovanni Alleva , ordinario di Diritto del Lavoro all’Università di Bologna: <<   Un mercato così importante ha bisogno di intermediari professionali che abbiano una loro immagine forte, positiva ed una loro autonomia. Un mercato assicurativo nel quale vi siano soltanto operatori precari, ricattati, di scarsa professionalità è senz’altro un mercato in cui il bisogno assicurativo sociale non viene adeguatamente tutelato.

Questa debolezza della contrattazione, che è una debolezza di tipo strutturale perché non ha alle spalle l’argine ed il sostegno di una norma legislativa, ha fatto sì che un po’ per volta, un pezzetto per volta, attraverso scambi comprensibili al momento, ma poi anomali a più lunga distanza, si sia disegnato un identikit di una figura di Agente che oggi è profondamente sofferente, una figura negativa>>.

E il senatore Leonardo Caponi, presidente della Commissione Industria del Senato: <<… Quindi, per concludere questa prima parte del ragionamento, credo che sarebbe quanto mai opportuno lavorare per definire, anche in relazione al settore assicurativo, una iniziativa legislativa che, come nel caso della subfornitura (il parallelo non è fantasioso, anche in questo caso sono due soggetti imprenditoriali ad avere rapporti), porti a definire alcune regole, alcune norme inderogabili, che difendano ed offrano un punto di riferimento all’Agente assicurativo di fronte allo strapotere della Compagnia>>.

Per finire con Mario Pizzinato, Sottosegretario all’industria presso il senato: <<… Stiamo ragionando su un segmento specifico che è piccolo a fronte dei cambiamenti intervenuti nella società e, tuttavia, significativo: si tratta di lavoratori autonomi che hanno dei vincoli di subordinazione alle Compagnie. Queste si arrogano poteri, come diceva or ora l’avvocato Bin, sulla proprietà dell’azienda, sull’operare, sulle scelte che si compiono, persino su chi sono i soci. Io ritengo che sia necessario collocare questa constatazione e le scelte che si vanno a compiere in una riflessione più generale.

… Per quanto concerne gli Agenti di assicurazione, è indubbio, come si è detto sia nell’introduzione del professor Alleva, sia nell’intervento del senatore Caponi, sia, da ultimo, nella relazione dell’avvocato Bin, che le norme realizzate 50 anni fa non corrispondono più alle attuali esigenze: né la legge, né la contrattazione collettiva>>.

Cosa dire ancora? Grazie anche al Sindacato Nazionale Agenti il primo seme è gettato: bisogna ora curarlo e sostenerlo con tutte le forze a disposizione. Alle soglie del terzo millennio non è più pensabile che un’intera categoria di persone debba operare in un contesto contrattuale nel quale lo strapotere di una delle parti annulla brutalmente i più elementari diritti dell’altra.

Noi auspichiamo che lo stato Italiano, patria riconosciuta del diritto, ne prenda atto al più presto.
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E’ trascorso poco più i un anno dal Convegno di Perugia sul futuro professionale degli Agenti di assicurazione, nel corso del quale sono state dibattute le complesse questioni riguardanti la profonda e ormai irreversibile crisi di contrattazione collettiva quale strumento esclusivo di tutela degli interessi della categoria.

Proprio nel corso della tavola rotonda svoltasi a Perugia, illustri personaggi del mondo giuridico e politico hanno tracciato le basi, per così dire ideologiche, del disegno di legge che l’Intergruppo ha ritenuto utile pubblicare integralmente in questa sede.

Sebbene non vi siano dubbi sul fatto che l’intuizione circa l’assoluta necessità del mercato assicurativo italiano vada correttamente ascritta all’Intergruppo, è altrettanto vero che la Federazione dei Gruppi Aziendali di Allianz-Subalpina, Lavoro & Sicurtà, L’Italica, Lloyd Adriatico e Ras, ancora oggi in fase di fondazione, non avrebbe potuto disporre delle risorse umane ed economiche necessarie per proseguire, lungo il percorso tracciato, fino alla presentazione in Parlamento di una vera e propria proposta di legge.

Cosicché, data soprattutto la valenza generale delle problematiche poste, la nuova Segreteria Generale del Sindacato Nazionale Agenti ha sapientemente raccolto il testimone dell’Intergruppo, incaricando lo studio Alleva-Simonetti di elaborare uno schema organico da sottoporre poi, tanto alle forze politiche che compongono il Governo, quanto a quelle dell’Opposizione.

Il testo del progetto legislativo, riportato dapprima nella sua veste originaria e poi in quella ufficiale presentata in Parlamento, è corredato, in apertura, da un’ampia relazione del Prof. Piergiovanni Alleva, che ne esplicita le ragioni giuridiche e ne enuclea gli aspetti significanti.

Per una corretta lettura delle motivazioni che hanno spinto lo Sna a fare proprio il disegno di legge, è sembrato utile completare il volume con la pubblicazione di alcuni contributi, fra cui quello offerto, nel corso della XXXVII Assemblea Generale dell’UIA, dal dottor Domenico Fumagalli sul “mercato italiano”.

L’Intergruppo, con questa seconda iniziativa editoriale, prosegue nella realizzazione del suo programma culturale volto a colmare gli ampi spazi lasciati vuoti dall’associazionismo di categoria, troppo spesso risucchiati nel vortice della gestione quotidiana del padronato aziendale.

Le tappe successive saranno l’organizzazione di un Convegno sulla previdenza pubblica e integrativa degli Agenti di assicurazione, la creazione di un organo periodico di stampa e la pubblicazione di alcuni studi di settore elaborati dalle maggiori Università italiane.

